
COMUNE DI CESENA
____________________

ASSESSORATO ALLA PARTECIPAZIONE

QUARTIERE n. 1 - "CENTRO URBANO"

VERBALE N. 10 – ANNO 2026

Il giorno  03.09.2026, alle  ore 20.50, presso la sala polivalente di Corte del 
Volontariato, 16 - Cesena, si è riunito, a seguito di avviso scritto spedito ai 
consiglieri il

CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presiede e verbalizza Daniela Panzeri – Presidente di Quartiere

Dall'appello nominale risultano presenti i sigg.:

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri

P ALBERTINI STEFANIA P MALDINI GIAMPIERO

AG BONAVITA VALENTINA AG PACCHIERINI MARIA CHIARA

P CASTAGNOLI SANDRO P PANZERI DANIELA

AG FAGGIOTTO FABRIZIO P STRADA STEFANO

P GESSI SIMONA P TORCIANTI GABRIELE

P* GREGGI STEFANIA //
P (presente); P* (presente da remoto); A (assente); AG (assente giustificato)

Presenti 7 consiglieri sugli 11 assegnati al Consiglio

Presenti 5 cittadini

Gabriele Torcianti entra dopo circa 10 minuti dall’inizio della seduta



ORDINE DEL GIORNO:
1. Approvazione del verbale della seduta precedente;
2. Riflessione e bilancio attività Estate Insieme organizzate dal Consiglio;
3. Segnalazione  dei  cittadini  -  Piazza  Fabbri  -  regolamentazione  orari  per  transito 

auto;
4. Segnalazione  dei  cittadini  -  Giardino  di  Serravalle  -  proposta  residenti  chiusura 

notturna e valutazioni di interesse generale;
5. Segnalazione dei cittadini - contenitori rifiuti Piazza Sciascia - modalità operative 

per la gestione ;
6. Segnalazioni del Consiglio per Commissione Comunale di Toponomastica entro il 

15 settembre;
7. Attività di promozione  in centro al Foro con l’associazione “Per un Foro popolare”;
8. Organizzazione prossime attività autunnali a cura del Consiglio;
9. Varie ed eventuali.

^^^^^^^^^^^^^^^^

PRIMO PUNTO - Approvazione del verbale della seduta precedente

La Presidente  informa che il  verbale della  precedente seduta  è stato trasmesso nella 
giornata odierna a tutti i consiglieri e invita a formulare eventuali osservazioni.
Non vengono presentate osservazioni.
Il verbale della seduta precedente viene pertanto approvato.

SECONDO PUNTO -  Riflessione e bilancio attività Estate Insieme organizzate dal 
Consiglio

La Presidente introduce una riflessione sulle iniziative estive organizzate dal Consiglio di 
Quartiere, sottolineando come, pur trattandosi della prima esperienza di questo genere, le 
attività abbiano registrato una buona partecipazione sia nelle iniziative realizzate in centro 
al Foro sia in quelle svolte presso il Chiosco dei Giardini Savelli.
Viene inoltre evidenziato il contributo fornito dai diversi consiglieri nell’organizzazione degli 
appuntamenti.
La vicepresidente Simona Gessi valuta positivamente l’esperienza, evidenziando tuttavia 
la complessità delle procedure relative alla gestione dei finanziamenti. In particolare, viene 
rilevata la  macchinosità derivante dalla  necessità di  far  transitare le risorse assegnate 
dall’Amministrazione attraverso un’associazione esterna, quest’anno individuata in ARCI. 
Si augura un turn-over democratico di assegnazione di budget alle diverse associazioni 
presenti sul territorio per non lavorare solo con ARCI.
Pur riconoscendo che i Consigli di Quartiere non dispongono di una propria autonomia 
finanziaria, viene suggerito di valutare la possibilità di mettere a disposizione dei Quartieri  
un  piccolo  budget  direttamente  e  più  agevolmente  gestibile,  almeno  per  iniziative  di 
modesta entità, al fine di semplificare l’organizzazione degli eventi.
La consigliera Stefania Albertini concorda sulla necessità di disporre di maggiori risorse 
economiche,  sottolineando  come,  soprattutto  per  l’ultimo  appuntamento,  sia  stato 
necessario  ricorrere  alla  disponibilità  e  al  sostegno  di  persone  che  hanno  condiviso 
gratuitamente  o  quasi  gratuitamente  gli  obiettivi  dell’iniziativa.  Viene  evidenziata 
l’importanza  di  poter  coinvolgere  adeguatamente  anche  figure  professionali, 
riconoscendone il giusto compenso.



Un  cittadino  presente  esprime  apprezzamento  per  la  qualità  degli  eventi  organizzati, 
soprattutto in considerazione del budget limitato a disposizione.
Il consigliere Stefano Strada sottolinea inoltre il contributo determinante dei gestori e dei 
ragazzi del Chiosco Savelli, che hanno collaborato attivamente con il Quartiere mettendosi 
a disposizione durante le iniziative.
Viene ricordato anche il positivo contributo di Auser, sia dal punto di vista organizzativo sia 
nella promozione delle attività in centro al foro.
Dal confronto emerge quindi l’opportunità di chiedere all’Amministrazione una revisione e 
possibilmente  un  incremento  del  budget  destinato  alle  attività  dei  Quartieri;  modalità 
amministrative più semplici e snelle per la gestione delle risorse; la possibilità di prevedere 
una dotazione economica aggiuntiva direttamente riferibile ai  singoli  Quartieri,  nei limiti  
consentiti dalla normativa; maggiori risorse che consentano di coinvolgere professionalità 
qualificate senza dover dipendere esclusivamente da prestazioni volontarie o di favore.
La consigliera Stefania Greggi, collegata da remoto, condivide le considerazioni espresse, 
evidenziando  che  la  scarsità  delle  risorse  economiche  porta  talvolta  a  rinunciare 
preventivamente ad alcune idee che potrebbero invece risultare valide.
Il  Consiglio  concorda  di  formalizzare  una  proposta  all’Amministrazione  comunale,  da 
sottoporre in particolare all’assessora Carmelina Labruzzo e all’assessore di riferimento 
per i Quartieri Lorenzo Plumari.
Nel corso della trattazione del punto raggiunge la seduta il consigliere Gabriele Torcianti.
Presenti cons. 8/11

TERZO PUNTO - Segnalazione dei cittadini - Piazza Fabbri - regolamentazione orari 
per transito auto
Viene esaminata una segnalazione trasmessa al Quartiere da un residente della zona di 
Piazza Fabbri, presente alla seduta.
Il cittadino illustra la difficoltà per i residenti e per gli utenti del parcheggio sotterraneo della 
zona di  raggiungere le  principali  direttrici  di  uscita,  dovendo attualmente effettuare un 
percorso più lungo attraverso Porta Trova e diversi impianti semaforici.
Viene  proposta  una  modifica  della  regolamentazione  della  viabilità  che  consenta  di 
armonizzare gli orari della zona pedonale con quelli già previsti nelle strade limitrofe e a 
migliorare il senso di marcia dei veicoli in transito.
In particolare, viene chiesto di valutare una regolamentazione che consenta il transito dalle 
ore 00:00 alle ore 16:00, mantenendo invece la zona pedonale dalle ore 16:00 alle ore 
24:00.
La modifica interesserebbe principalmente i residenti del Palazzo Almerici, gli utilizzatori 
del parcheggio sotterraneo e alcune famiglie residenti nelle vie limitrofe.
Attualmente  chi  esce  dal  parcheggio  sotterraneo,  o  comunque  da  Piazza  Almerici,  è 
costretto a imboccare via Montalti e successivamente via Chiaramonti, fino a raggiungere 
il  semaforo.  Tale  percorso  risulta  particolarmente  disagevole  soprattutto  per  chi  deve 
dirigersi  verso  il  Ponte  Nuovo,  poiché  comporta  un  tragitto  più  lungo  e  il  passaggio 
attraverso diversi incroci semaforici.
La proposta avanzata consiste pertanto nel consentire la svolta a sinistra in Piazza Fabbri, 
con immissione su via Carbonari, nella fascia oraria dalle ore 00:00 alle ore 16:00. Questa 
modifica  permetterebbe  di  rendere  più  diretto  il  collegamento  verso  il  Ponte  Nuovo, 
evitando l'attuale percorso tortuoso attraverso via Montalti e via Chiaramonti.
Il Consiglio condivide l'opportunità di sottoporre all'Amministrazione comunale la richiesta 
di  valutare tale modifica alla viabilità,  mantenendo la limitazione al  traffico nella fascia 
oraria dalle 16:00 alle 24:00.
Il  Consiglio  approva  pertanto  l’invio  all’Amministrazione  comunale  di  una  richiesta  di 
verifica tecnica della proposta e di armonizzazione degli orari di accesso e transito nella 
zona di Piazza Fabbri.



QUARTO PUNTO -   Segnalazione dei cittadini -  Giardino di Serravalle -  proposta 
residenti chiusura notturna e valutazioni di interesse generale

La Presidente illustra una segnalazione pervenuta da una residente, relativa alla richiesta 
di  valutare  la  chiusura  notturna  dei  Giardini  di  Serravalle,  a  seguito  di  episodi  di 
schiamazzi, bivacchi e comportamenti problematici nelle ore serali e notturne.
Viene tuttavia evidenziato che il parco è regolarmente frequentato anche nelle ore serali 
da  famiglie,  bambini  e  ragazzi  e  costituisce  inoltre  un  importante  percorso  di 
attraversamento per chi parcheggia all’esterno delle mura.
Il Consiglio rileva inoltre le difficoltà tecniche ed economiche che deriverebbero da una 
chiusura completa dell’area: necessità di cancelli e recinzioni, controllo preventivo della 
presenza di  persone all’interno del  parco e  gestione quotidiana delle  aperture  e  delle 
chiusure.
Nel corso del confronto vengono riportate ulteriori  segnalazioni di residenti relative alla 
percezione di insicurezza e, in alcuni casi, a comportamenti intimidatori.
Viene riconosciuto che le Forze dell’ordine hanno recentemente intensificato il  presidio 
dell’area della Barriera e delle zone circostanti, con effetti positivi sulla situazione.
Il  Consiglio  ritiene  pertanto  preferibile,  rispetto  alla  chiusura  del  parco,  richiedere  un 
rafforzamento  dei  controlli  e  del  presidio,  soprattutto  nelle  fasce  orarie  maggiormente 
critiche;  una  valutazione  dell’illuminazione  dell’area,  compatibilmente  con  gli  eventuali 
vincoli  esistenti;  una  maggiore  attenzione  alla  pulizia  e  manutenzione  del  parco; 
l’eventuale  installazione  o  potenziamento  di  sistemi  di  videosorveglianza,  ove 
tecnicamente possibile e opportuno; iniziative in grado di aumentare la presenza positiva e 
la frequentazione dell’area.
Si  sviluppa quindi  un confronto sulla  possibilità di  rivitalizzare stabilmente i  Giardini  di 
Serravalle, anche attraverso la presenza di un chiosco, un piccolo punto ristoro o formule 
più leggere e mobili, quali food truck o altre attività temporanee.
Vengono richiamate esperienze positive realizzate in altri  parchi cittadini,  nelle quali  la 
presenza continuativa di un’attività ha contribuito a migliorare la fruibilità degli spazi e a 
svolgere una funzione di presidio sociale.
Il  consigliere Gabriele Torcianti  sottolinea che,  qualora l’obiettivo sia quello  di  incidere 
realmente  sulla  vivibilità  di  un  territorio,  sarebbe  preferibile  puntare  su  una  presenza 
stabile e continuativa nel tempo, piuttosto che esclusivamente su eventi occasionali.
Il Consiglio valuta positivamente anche la possibilità, in una prima fase, di programmare 
un  calendario  di  eventi  capace  di  aumentare  la  frequentazione  positiva  del  parco  e 
interrompere dinamiche consolidate di utilizzo improprio dell’area.
Viene  inoltre  proposta  la  possibilità  di  coinvolgere  associazioni  operanti  nel  territorio, 
anche nell’ambito di progetti di inclusione sociale e autonomia delle persone più fragili. 
Il Consiglio concorda pertanto di non sostenere, allo stato attuale, la proposta di chiusura 
notturna  dei  Giardini  di  Serravalle,  privilegiando  la  richiesta  di  maggior  presidio, 
manutenzione,  controllo  e  l’elaborazione  di  proposte  finalizzate  alla  rivitalizzazione 
dell’area.
La  discussione  precedente  viene  estesa  alla  manutenzione  del  verde  pubblico,  con 
particolare riferimento ai Giardini di Serravalle e al Parco XI Settembre.
Viene segnalato come la frequenza degli sfalci risulti in alcuni periodi insufficiente, con 
conseguenze anche sulla possibilità di effettuare una corretta pulizia delle aree verdi.
Nel corso del confronto viene ricordato che il tema era già stato sollevato dal Quartiere in 
precedenti occasioni anche per altre aree della Barriera e del territorio.
Pur prendendo atto delle risorse e delle modalità previste dagli affidamenti comunali, il 
Consiglio ritiene necessario che la programmazione degli interventi venga maggiormente 
adeguata alle effettive esigenze delle diverse aree.



La Vicepresidente Simona Gessi chiede all’Amministrazione di investire maggiori risorse 
economiche nella  manutenzione del  verde e  nell’aumento della  frequenza degli  sfalci, 
precisando che, alla luce delle disponibilità risultanti dal bilancio comunale, ritiene vi siano 
margini  per destinare più risorse a questa esigenza concreta. Il  Consiglio condivide la 
necessità di richiedere maggiore attenzione alla manutenzione del verde e alla frequenza 
degli sfalci nei parchi e nelle aree maggiormente frequentate del Quartiere
Il  Consiglio  concorda quindi  di  formulare  all’Amministrazione una specifica  richiesta  di 
maggiore attenzione alla manutenzione del verde e alla frequenza degli sfalci nei parchi e 
nelle aree maggiormente frequentate del Quartiere.
Viene  inoltre  comunicato  che,  in  vista  della  festa  di  Quartiere  del  26  settembre,  alla 
Presidente è stata assicurata la pulizia del Parco XI Settembre.

QUINTO PUNTO -  Segnalazione dei  cittadini  -  contenitori  rifiuti  Piazza Sciascia - 
modalità operative per la gestione

La  Presidente  richiama  il  sopralluogo  effettuato  nella  zona  di  Piazza  Sciascia  e  la 
problematica  relativa  ai  contenitori  per  la  raccolta  dei  rifiuti  attualmente  collocati  in 
prossimità dell’ingresso della piazza.
Viene ricordato che durante il Consiglio di Quartiere itinerante svoltosi nel mese di luglio 
era già stata evidenziata l’inopportunità dell’attuale collocazione.
A seguito di un sopralluogo con il tecnico comunale Nicola Baroncini, è stato precisato che 
i  contenitori  devono  disporre  di  uno  spazio  di  manovra  adeguato,  indicativamente  di 
almeno cinque metri, e devono essere collocati in modo da consentire l’utilizzo del braccio 
di sollevamento laterale dei mezzi di raccolta sul lato destro della strada.
Una residente della zona, coinvolta nel raccogliere le valutazioni dei condomini, evidenzia 
in  particolare  la  criticità  relativa  ai  contenitori  per  gli  abiti  usati,  frequentemente 
sovraccarichi e circondati da sacchi depositati all’esterno, con conseguente situazione di 
degrado.
La  Presidente  riferisce  che  la  filiera  della  raccolta  e  del  recupero  dei  tessili  sta 
attraversando difficoltà che possono determinare ritardi nello svuotamento dei contenitori.
Vengono valutate diverse possibili  collocazioni  alternative:  il  ripristino della  precedente 
collocazione entro lo spazio di carico scarico in via Quasimodo in arrivo verso la piazza 
Sciascia,  verificando l’eventuale  riorganizzazione di  uno spazio  di  carico  e  scarico;  la 
razionalizzazione o diversa collocazione dei soli  contenitori  degli  abiti  usati;  l’utilizzo di 
ulteriori aree idonee, purché compatibili con le esigenze tecniche dei mezzi di raccolta per 
un miglior decoro della piazza che a breve sarà frequentata maggiormente da studenti con 
l’apertura della nuova sede di Psicologia dell’Università Alma Mater di Bologna.
Il  Consiglio  ritiene  prioritario  evitare  che  i  contenitori  rimangano  collocati  davanti 
all’ingresso di Piazza Sciascia e chiede che venga individuata una soluzione più decorosa 
e funzionale.
Il  Consiglio concorda quindi  di  sollecitare l’Amministrazione affinché valuti  rapidamente 
una diversa collocazione dei contenitori, possibilmente prima dell’iniziativa di Quartiere del 
26 settembre.
Nel  confronto  viene  inoltre  richiamata  l’opportunità,  in  prospettiva,  di  approfondire 
l’organizzazione della viabilità della zona, valutando eventuali sensi unici e collegamenti 
ciclabili, anche in relazione alla presenza delle sedi universitarie.



SESTO  PUNTO  -  Segnalazioni  del  Consiglio  per  Commissione  Comunale  di 
Toponomastica entro il 15 settembre

La Presidente comunica che il  Comune ha richiesto ai  Quartieri  eventuali  proposte da 
sottoporre alla Commissione comunale di Toponomastica entro il 15 settembre.
Non risultando al momento nel territorio del Quartiere Centro Urbano nuove vie, piazze o 
spazi  per  i  quali  formulare  proposte  di  intitolazione,  il  Consiglio  prende  atto  della 
comunicazione e decide di non presentare segnalazioni.

SETTIMO PUNTO - Attività di promozione  in centro al Foro con l’associazione “Per 
un Foro popolare”

La Presidente richiama il precedente incontro con l’associazione Per un Foro Popolare, 
che aveva proposto un percorso di rivitalizzazione del Foro attraverso collaborazioni con 
associazioni e realtà locali.
Tra le proposte emerse vi è quella di realizzare una sorta di “tavola dell’amicizia”, collocata 
in uno spazio centrale e destinata a favorire l’incontro, la conversazione e la socialità.
Alcune consigliere hanno successivamente incontrato il rappresentante di Conad al Foro, 
al quale è stata anticipata la proposta.
È stato evidenziato che ogni intervento sugli spazi dovrà essere valutato anche alla luce 
delle caratteristiche architettoniche in centro al foro e degli eventuali vincoli presenti.
Il  Consiglio  sottolinea  in  particolare  l’esigenza  di  creare  sedute  più  confortevoli  e 
funzionali, utili soprattutto alle persone anziane, alle famiglie e in generale agli utenti che 
frequentano la piazza interna.
Viene inoltre valutata la possibilità di utilizzare alcuni spazi laterali già esistenti.
Il  Consiglio  concorda  di  inviare  a  Conad  una  comunicazione  formale,  chiedendo  di 
valutare la realizzazione di un tavolo o punto di incontro condiviso; l’inserimento di sedute 
più  confortevoli  e  fruibili;  la  possibilità  di  utilizzare alcuni  spazi  del  Foro per  attività  di 
socializzazione e promozione territoriale aperta a tutti, bambini, giovani, studenti, famiglie 
e anziani anche negli spazi laterali.

OTTAVO PUNTO - Organizzazione prossime attività autunnali a cura del Consiglio
La Presidente propone di  proseguire,  anche nei  mesi autunnali  e invernali,  il  percorso 
avviato con le iniziative estive, utilizzando in particolare spazi coperti quali il Foro e altre 
sedi del centro cittadino.
Tra le attività ipotizzate vengono indicate presentazioni di libri e incontri culturali; momenti 
di convivialità; valorizzazione dei prodotti e delle aziende del territorio; incontri dedicati alla 
conoscenza del vino e alla cultura del bere consapevole, eventualmente in collaborazione 
con cantine, produttori ed enologi locali; iniziative dedicate alle produzioni locali, dall’olio ai  
prodotti agricoli; proiezioni o incontri dedicati al cinema del passato; altre iniziative culturali 
e divulgative capaci di valorizzare le realtà del territorio.
Il Consiglio valuta positivamente la possibilità di utilizzare gli spazi in centro al Foro, già 
predisposti per ospitare iniziative, e concorda sull’opportunità di presentare al responsabile 
una richiesta distinta rispetto a quella relativa agli arredi.
Si concorda pertanto di inviare due comunicazioni separate: una relativa al tavolo e alle 
sedute e una relativa alla possibilità di realizzare un calendario di iniziative del Quartiere 
negli spazi del Foro.



NONO PUNTO -   Varie ed eventuali

MONOPATTINI
La  Vicepresidente  illustrata  una  segnalazione  pervenuta  da  un  cittadino  relativa  alla 
presenza disordinata di monopattini, in particolare nella zona della Barriera, nonché al loro 
utilizzo sui marciapiedi.

Il Consiglio ritiene opportuno chiedere un rafforzamento dei controlli sul corretto utilizzo dei 
monopattini, con particolare attenzione alla sicurezza dei pedoni.

SIEPE DEL PARCO XI SETTEMBRE
Un cittadino propone di ridurre l’altezza della siepe che circonda il Parco XI Settembre, in  
modo da rendere maggiormente visibile l’interno dell’area e aumentarne la percezione di 
sicurezza. Il  consigliere Stefano Strada informa che è già in corso un confronto tra la 
Fondazione Cassa di Risparmio e il Comune finalizzato a una gestione della siepe che ne 
garantisca  una  maggiore  trasparenza  visiva  e  una  minore  invasione  dei  percorsi 
circostanti.

RIORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
La Presidente  comunica  di  aver  ricevuto  dagli  assessori  Lorenzo  Plumari  e  Christian 
Castorri informazioni relative al percorso di riorganizzazione del trasporto pubblico locale. 
Anticipa  che  l’Amministrazione  ha  affidato  al  Centro  per  l’Innovazione  e  lo  Sviluppo 
Economico, azienda speciale della Camera di Commercio della Romagna, il supporto al 
percorso di revisione del servizio. È previsto il coinvolgimento diretto dei Quartieri, delle 
associazioni  e  dei  lavoratori,  con  l’obiettivo  di  raccogliere  osservazioni  da  parte  degli 
utilizzatori  del  trasporto  pubblico.  Per  il  Quartiere  Centro  Urbano  viene  ipotizzato  un 
incontro  nella  fascia  17:00-19:00,  nella  giornata  del  21  settembre,  al  quale  potranno 
partecipare  uno  o  più  consiglieri.  Seguirà  comunicazione  ai  consiglieri  non  appena  il 
calendario sarà definito.
Nel  corso del  confronto vengono richiamate alcune possibili  esigenze da sottoporre al 
tavolo di lavoro: una maggiore corrispondenza tra dimensione dei mezzi e numero effettivo 
degli  utenti;  maggiore attenzione alle  esigenze dei  lavoratori;  migliore accessibilità  del 
servizio  alle  persone con disabilità;  valutazione di  servizi  con mezzi  di  dimensioni  più 
contenute nelle fasce o nelle aree a minore domanda.
Un cittadino propone inoltre di valutare la gratuità del trasporto pubblico per le persone 
anziane,  in  particolare  per  coloro  che  non  sono  più  nelle  condizioni  di  guidare 
autonomamente. La proposta viene ritenuta meritevole di approfondimento e potrà essere 
portata all’attenzione del tavolo dedicato alla riorganizzazione del trasporto pubblico.

FESTA DI QUARTIERE SABATO 26 SETTEMBRE
La Presidente aggiorna i consiglieri in merito all’organizzazione dell’iniziativa prevista per il 
26 settembre 2026, finalizzata a favorire il coinvolgimento della comunità del quartiere, a 
promuovere una maggiore conoscenza del territorio e delle attività commerciali presenti e 
a valorizzare queste ultime anche quali importanti presidi di comunità e punti di riferimento 
per i cittadini. La grafica dell’evento è stata modificata con una mappa del percorso, nella  
quale saranno indicati i luoghi e gli orari delle diverse attività previste, in particolare quelle 
che si svolgeranno presso il  Parco XI Settembre. Sono in corso verifiche tecniche con 
Cesena  Stampe  per  la  realizzazione  delle  borsine/gadget,  sulle  quali  dovrà  essere 
riprodotto il  logo dell’iniziativa. Parallelamente è in corso il  coinvolgimento delle attività 
commerciali, in particolare nell’area di Piazza Sciascia e lungo il percorso dell’evento. La 
cartolina promozionale sarà impostata con programma e mappa dell’iniziativa sul fronte e 
indicazione delle attività commerciali e dei partner sul retro. La previsione iniziale è di 100 



partecipanti,  in  coerenza  con  il  numero  dei  gadget  già  preventivati  e  con  il  budget 
disponibile.  Qualora il  coinvolgimento delle attività commerciali produca ulteriori risorse, 
viene  valutata  la  possibilità  di  aumentare  il  numero  dei  gadget  e  portare  la  capienza 
dell’iniziativa fino a circa 200 partecipanti.

Viene discusso anche il tema della gestione amministrativa degli eventuali contributi degli 
esercenti  e  della  necessità,  manifestata da alcuni  di  essi,  di  ottenere documentazione 
fiscale.  La questione verrà approfondita con il  soggetto  che gestisce economicamente 
l’iniziativa.
Le  attività  commerciali  potranno  inoltre  offrire  ai  partecipanti  buoni,  prove  gratuite, 
agevolazioni  o  sconti,  da  inserire  all’interno  delle  borsine,  oppure  da  segnalare  sul 
materiale promozionale. Il Comune realizzerà inoltre la locandina generale dell’iniziativa, 
secondo il format utilizzato per le feste degli altri Quartieri, alla quale sarà affiancata la  
comunicazione specifica elaborata dal Quartiere Centro Urbano.
L’obiettivo  è  completare  la  raccolta  dei  loghi,  delle  adesioni  delle  associazioni  e  delle 
attività commerciali e chiudere il materiale grafico indicativamente entro il 10 settembre.
Il Consiglio concorda di proseguire le attività organizzative secondo quanto definito.

Esauriti  i  punti  all’ordine  del  giorno,  la  Presidente  propone  di  convocare  la  prossima 
seduta del Consiglio indicativamente all’inizio del mese di ottobre, successivamente alla 
Festa di Quartiere, anche al fine di valutarne gli esiti.

La seduta viene quindi dichiarata conclusa.

^^^^^^^^^

Allegati: //
Letto, approvato e sottoscritto.

      la presidente
    Daniela Panzeri

              ______________


	Presenti Cognome e nome dei consiglieri Presenti Cognome e nome dei consiglieri
	PRIMO PUNTO - Approvazione del verbale della seduta precedente
	La Presidente informa che il verbale della precedente seduta è stato trasmesso nella giornata odierna a tutti i consiglieri e invita a formulare eventuali osservazioni.
	Non vengono presentate osservazioni.
	Il verbale della seduta precedente viene pertanto approvato.
	SECONDO PUNTO - Riflessione e bilancio attività Estate Insieme organizzate dal Consiglio

	La Presidente introduce una riflessione sulle iniziative estive organizzate dal Consiglio di Quartiere, sottolineando come, pur trattandosi della prima esperienza di questo genere, le attività abbiano registrato una buona partecipazione sia nelle iniziative realizzate in centro al Foro sia in quelle svolte presso il Chiosco dei Giardini Savelli.
	Viene inoltre evidenziato il contributo fornito dai diversi consiglieri nell’organizzazione degli appuntamenti.
	La vicepresidente Simona Gessi valuta positivamente l’esperienza, evidenziando tuttavia la complessità delle procedure relative alla gestione dei finanziamenti. In particolare, viene rilevata la macchinosità derivante dalla necessità di far transitare le risorse assegnate dall’Amministrazione attraverso un’associazione esterna, quest’anno individuata in ARCI. Si augura un turn-over democratico di assegnazione di budget alle diverse associazioni presenti sul territorio per non lavorare solo con ARCI.
	Pur riconoscendo che i Consigli di Quartiere non dispongono di una propria autonomia finanziaria, viene suggerito di valutare la possibilità di mettere a disposizione dei Quartieri un piccolo budget direttamente e più agevolmente gestibile, almeno per iniziative di modesta entità, al fine di semplificare l’organizzazione degli eventi.
	La consigliera Stefania Albertini concorda sulla necessità di disporre di maggiori risorse economiche, sottolineando come, soprattutto per l’ultimo appuntamento, sia stato necessario ricorrere alla disponibilità e al sostegno di persone che hanno condiviso gratuitamente o quasi gratuitamente gli obiettivi dell’iniziativa. Viene evidenziata l’importanza di poter coinvolgere adeguatamente anche figure professionali, riconoscendone il giusto compenso.
	Un cittadino presente esprime apprezzamento per la qualità degli eventi organizzati, soprattutto in considerazione del budget limitato a disposizione.
	Il consigliere Stefano Strada sottolinea inoltre il contributo determinante dei gestori e dei ragazzi del Chiosco Savelli, che hanno collaborato attivamente con il Quartiere mettendosi a disposizione durante le iniziative.
	Viene ricordato anche il positivo contributo di Auser, sia dal punto di vista organizzativo sia nella promozione delle attività in centro al foro.
	Dal confronto emerge quindi l’opportunità di chiedere all’Amministrazione una revisione e possibilmente un incremento del budget destinato alle attività dei Quartieri; modalità amministrative più semplici e snelle per la gestione delle risorse; la possibilità di prevedere una dotazione economica aggiuntiva direttamente riferibile ai singoli Quartieri, nei limiti consentiti dalla normativa; maggiori risorse che consentano di coinvolgere professionalità qualificate senza dover dipendere esclusivamente da prestazioni volontarie o di favore.
	La consigliera Stefania Greggi, collegata da remoto, condivide le considerazioni espresse, evidenziando che la scarsità delle risorse economiche porta talvolta a rinunciare preventivamente ad alcune idee che potrebbero invece risultare valide.
	Il Consiglio concorda di formalizzare una proposta all’Amministrazione comunale, da sottoporre in particolare all’assessora Carmelina Labruzzo e all’assessore di riferimento per i Quartieri Lorenzo Plumari.
	Nel corso della trattazione del punto raggiunge la seduta il consigliere Gabriele Torcianti.
	Viene esaminata una segnalazione trasmessa al Quartiere da un residente della zona di Piazza Fabbri, presente alla seduta.
	Il cittadino illustra la difficoltà per i residenti e per gli utenti del parcheggio sotterraneo della zona di raggiungere le principali direttrici di uscita, dovendo attualmente effettuare un percorso più lungo attraverso Porta Trova e diversi impianti semaforici.
	Viene proposta una modifica della regolamentazione della viabilità che consenta di armonizzare gli orari della zona pedonale con quelli già previsti nelle strade limitrofe e a migliorare il senso di marcia dei veicoli in transito.
	In particolare, viene chiesto di valutare una regolamentazione che consenta il transito dalle ore 00:00 alle ore 16:00, mantenendo invece la zona pedonale dalle ore 16:00 alle ore 24:00.
	La modifica interesserebbe principalmente i residenti del Palazzo Almerici, gli utilizzatori del parcheggio sotterraneo e alcune famiglie residenti nelle vie limitrofe.
	Attualmente chi esce dal parcheggio sotterraneo, o comunque da Piazza Almerici, è costretto a imboccare via Montalti e successivamente via Chiaramonti, fino a raggiungere il semaforo. Tale percorso risulta particolarmente disagevole soprattutto per chi deve dirigersi verso il Ponte Nuovo, poiché comporta un tragitto più lungo e il passaggio attraverso diversi incroci semaforici.
	La proposta avanzata consiste pertanto nel consentire la svolta a sinistra in Piazza Fabbri, con immissione su via Carbonari, nella fascia oraria dalle ore 00:00 alle ore 16:00. Questa modifica permetterebbe di rendere più diretto il collegamento verso il Ponte Nuovo, evitando l'attuale percorso tortuoso attraverso via Montalti e via Chiaramonti.
	Il Consiglio condivide l'opportunità di sottoporre all'Amministrazione comunale la richiesta di valutare tale modifica alla viabilità, mantenendo la limitazione al traffico nella fascia oraria dalle 16:00 alle 24:00.
	Il Consiglio approva pertanto l’invio all’Amministrazione comunale di una richiesta di verifica tecnica della proposta e di armonizzazione degli orari di accesso e transito nella zona di Piazza Fabbri.
	La Presidente illustra una segnalazione pervenuta da una residente, relativa alla richiesta di valutare la chiusura notturna dei Giardini di Serravalle, a seguito di episodi di schiamazzi, bivacchi e comportamenti problematici nelle ore serali e notturne.
	Viene tuttavia evidenziato che il parco è regolarmente frequentato anche nelle ore serali da famiglie, bambini e ragazzi e costituisce inoltre un importante percorso di attraversamento per chi parcheggia all’esterno delle mura.
	Il Consiglio rileva inoltre le difficoltà tecniche ed economiche che deriverebbero da una chiusura completa dell’area: necessità di cancelli e recinzioni, controllo preventivo della presenza di persone all’interno del parco e gestione quotidiana delle aperture e delle chiusure.
	Nel corso del confronto vengono riportate ulteriori segnalazioni di residenti relative alla percezione di insicurezza e, in alcuni casi, a comportamenti intimidatori.
	Viene riconosciuto che le Forze dell’ordine hanno recentemente intensificato il presidio dell’area della Barriera e delle zone circostanti, con effetti positivi sulla situazione.
	Il Consiglio ritiene pertanto preferibile, rispetto alla chiusura del parco, richiedere un rafforzamento dei controlli e del presidio, soprattutto nelle fasce orarie maggiormente critiche; una valutazione dell’illuminazione dell’area, compatibilmente con gli eventuali vincoli esistenti; una maggiore attenzione alla pulizia e manutenzione del parco; l’eventuale installazione o potenziamento di sistemi di videosorveglianza, ove tecnicamente possibile e opportuno; iniziative in grado di aumentare la presenza positiva e la frequentazione dell’area.
	Si sviluppa quindi un confronto sulla possibilità di rivitalizzare stabilmente i Giardini di Serravalle, anche attraverso la presenza di un chiosco, un piccolo punto ristoro o formule più leggere e mobili, quali food truck o altre attività temporanee.
	Vengono richiamate esperienze positive realizzate in altri parchi cittadini, nelle quali la presenza continuativa di un’attività ha contribuito a migliorare la fruibilità degli spazi e a svolgere una funzione di presidio sociale.
	Il consigliere Gabriele Torcianti sottolinea che, qualora l’obiettivo sia quello di incidere realmente sulla vivibilità di un territorio, sarebbe preferibile puntare su una presenza stabile e continuativa nel tempo, piuttosto che esclusivamente su eventi occasionali.
	Il Consiglio valuta positivamente anche la possibilità, in una prima fase, di programmare un calendario di eventi capace di aumentare la frequentazione positiva del parco e interrompere dinamiche consolidate di utilizzo improprio dell’area.
	Viene inoltre proposta la possibilità di coinvolgere associazioni operanti nel territorio, anche nell’ambito di progetti di inclusione sociale e autonomia delle persone più fragili.
	Il Consiglio concorda pertanto di non sostenere, allo stato attuale, la proposta di chiusura notturna dei Giardini di Serravalle, privilegiando la richiesta di maggior presidio, manutenzione, controllo e l’elaborazione di proposte finalizzate alla rivitalizzazione dell’area.
	La discussione precedente viene estesa alla manutenzione del verde pubblico, con particolare riferimento ai Giardini di Serravalle e al Parco XI Settembre.
	Viene segnalato come la frequenza degli sfalci risulti in alcuni periodi insufficiente, con conseguenze anche sulla possibilità di effettuare una corretta pulizia delle aree verdi.
	Nel corso del confronto viene ricordato che il tema era già stato sollevato dal Quartiere in precedenti occasioni anche per altre aree della Barriera e del territorio.
	Pur prendendo atto delle risorse e delle modalità previste dagli affidamenti comunali, il Consiglio ritiene necessario che la programmazione degli interventi venga maggiormente adeguata alle effettive esigenze delle diverse aree.
	La Vicepresidente Simona Gessi chiede all’Amministrazione di investire maggiori risorse economiche nella manutenzione del verde e nell’aumento della frequenza degli sfalci, precisando che, alla luce delle disponibilità risultanti dal bilancio comunale, ritiene vi siano margini per destinare più risorse a questa esigenza concreta. Il Consiglio condivide la necessità di richiedere maggiore attenzione alla manutenzione del verde e alla frequenza degli sfalci nei parchi e nelle aree maggiormente frequentate del Quartiere
	Il Consiglio concorda quindi di formulare all’Amministrazione una specifica richiesta di maggiore attenzione alla manutenzione del verde e alla frequenza degli sfalci nei parchi e nelle aree maggiormente frequentate del Quartiere.
	Viene inoltre comunicato che, in vista della festa di Quartiere del 26 settembre, alla Presidente è stata assicurata la pulizia del Parco XI Settembre.
	La Presidente richiama il sopralluogo effettuato nella zona di Piazza Sciascia e la problematica relativa ai contenitori per la raccolta dei rifiuti attualmente collocati in prossimità dell’ingresso della piazza.
	Viene ricordato che durante il Consiglio di Quartiere itinerante svoltosi nel mese di luglio era già stata evidenziata l’inopportunità dell’attuale collocazione.
	A seguito di un sopralluogo con il tecnico comunale Nicola Baroncini, è stato precisato che i contenitori devono disporre di uno spazio di manovra adeguato, indicativamente di almeno cinque metri, e devono essere collocati in modo da consentire l’utilizzo del braccio di sollevamento laterale dei mezzi di raccolta sul lato destro della strada.
	Una residente della zona, coinvolta nel raccogliere le valutazioni dei condomini, evidenzia in particolare la criticità relativa ai contenitori per gli abiti usati, frequentemente sovraccarichi e circondati da sacchi depositati all’esterno, con conseguente situazione di degrado.
	La Presidente riferisce che la filiera della raccolta e del recupero dei tessili sta attraversando difficoltà che possono determinare ritardi nello svuotamento dei contenitori.
	Vengono valutate diverse possibili collocazioni alternative: il ripristino della precedente collocazione entro lo spazio di carico scarico in via Quasimodo in arrivo verso la piazza Sciascia, verificando l’eventuale riorganizzazione di uno spazio di carico e scarico; la razionalizzazione o diversa collocazione dei soli contenitori degli abiti usati; l’utilizzo di ulteriori aree idonee, purché compatibili con le esigenze tecniche dei mezzi di raccolta per un miglior decoro della piazza che a breve sarà frequentata maggiormente da studenti con l’apertura della nuova sede di Psicologia dell’Università Alma Mater di Bologna.
	Il Consiglio ritiene prioritario evitare che i contenitori rimangano collocati davanti all’ingresso di Piazza Sciascia e chiede che venga individuata una soluzione più decorosa e funzionale.
	Il Consiglio concorda quindi di sollecitare l’Amministrazione affinché valuti rapidamente una diversa collocazione dei contenitori, possibilmente prima dell’iniziativa di Quartiere del 26 settembre.
	Nel confronto viene inoltre richiamata l’opportunità, in prospettiva, di approfondire l’organizzazione della viabilità della zona, valutando eventuali sensi unici e collegamenti ciclabili, anche in relazione alla presenza delle sedi universitarie.
	La Presidente comunica che il Comune ha richiesto ai Quartieri eventuali proposte da sottoporre alla Commissione comunale di Toponomastica entro il 15 settembre.
	Non risultando al momento nel territorio del Quartiere Centro Urbano nuove vie, piazze o spazi per i quali formulare proposte di intitolazione, il Consiglio prende atto della comunicazione e decide di non presentare segnalazioni.
	La Presidente richiama il precedente incontro con l’associazione Per un Foro Popolare, che aveva proposto un percorso di rivitalizzazione del Foro attraverso collaborazioni con associazioni e realtà locali.
	Tra le proposte emerse vi è quella di realizzare una sorta di “tavola dell’amicizia”, collocata in uno spazio centrale e destinata a favorire l’incontro, la conversazione e la socialità.
	Alcune consigliere hanno successivamente incontrato il rappresentante di Conad al Foro, al quale è stata anticipata la proposta.
	È stato evidenziato che ogni intervento sugli spazi dovrà essere valutato anche alla luce delle caratteristiche architettoniche in centro al foro e degli eventuali vincoli presenti.
	Il Consiglio sottolinea in particolare l’esigenza di creare sedute più confortevoli e funzionali, utili soprattutto alle persone anziane, alle famiglie e in generale agli utenti che frequentano la piazza interna.
	Viene inoltre valutata la possibilità di utilizzare alcuni spazi laterali già esistenti.
	Il Consiglio concorda di inviare a Conad una comunicazione formale, chiedendo di valutare la realizzazione di un tavolo o punto di incontro condiviso; l’inserimento di sedute più confortevoli e fruibili; la possibilità di utilizzare alcuni spazi del Foro per attività di socializzazione e promozione territoriale aperta a tutti, bambini, giovani, studenti, famiglie e anziani anche negli spazi laterali.
	La Presidente propone di proseguire, anche nei mesi autunnali e invernali, il percorso avviato con le iniziative estive, utilizzando in particolare spazi coperti quali il Foro e altre sedi del centro cittadino.
	Tra le attività ipotizzate vengono indicate presentazioni di libri e incontri culturali; momenti di convivialità; valorizzazione dei prodotti e delle aziende del territorio; incontri dedicati alla conoscenza del vino e alla cultura del bere consapevole, eventualmente in collaborazione con cantine, produttori ed enologi locali; iniziative dedicate alle produzioni locali, dall’olio ai prodotti agricoli; proiezioni o incontri dedicati al cinema del passato; altre iniziative culturali e divulgative capaci di valorizzare le realtà del territorio.
	Il Consiglio valuta positivamente la possibilità di utilizzare gli spazi in centro al Foro, già predisposti per ospitare iniziative, e concorda sull’opportunità di presentare al responsabile una richiesta distinta rispetto a quella relativa agli arredi.
	Si concorda pertanto di inviare due comunicazioni separate: una relativa al tavolo e alle sedute e una relativa alla possibilità di realizzare un calendario di iniziative del Quartiere negli spazi del Foro.
	MONOPATTINI
	La Vicepresidente illustrata una segnalazione pervenuta da un cittadino relativa alla presenza disordinata di monopattini, in particolare nella zona della Barriera, nonché al loro utilizzo sui marciapiedi.
	Il Consiglio ritiene opportuno chiedere un rafforzamento dei controlli sul corretto utilizzo dei monopattini, con particolare attenzione alla sicurezza dei pedoni.
	SIEPE DEL PARCO XI SETTEMBRE
	Un cittadino propone di ridurre l’altezza della siepe che circonda il Parco XI Settembre, in modo da rendere maggiormente visibile l’interno dell’area e aumentarne la percezione di sicurezza. Il consigliere Stefano Strada informa che è già in corso un confronto tra la Fondazione Cassa di Risparmio e il Comune finalizzato a una gestione della siepe che ne garantisca una maggiore trasparenza visiva e una minore invasione dei percorsi circostanti.
	RIORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
	La Presidente comunica di aver ricevuto dagli assessori Lorenzo Plumari e Christian Castorri informazioni relative al percorso di riorganizzazione del trasporto pubblico locale. Anticipa che l’Amministrazione ha affidato al Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico, azienda speciale della Camera di Commercio della Romagna, il supporto al percorso di revisione del servizio. È previsto il coinvolgimento diretto dei Quartieri, delle associazioni e dei lavoratori, con l’obiettivo di raccogliere osservazioni da parte degli utilizzatori del trasporto pubblico. Per il Quartiere Centro Urbano viene ipotizzato un incontro nella fascia 17:00-19:00, nella giornata del 21 settembre, al quale potranno partecipare uno o più consiglieri. Seguirà comunicazione ai consiglieri non appena il calendario sarà definito.
	Nel corso del confronto vengono richiamate alcune possibili esigenze da sottoporre al tavolo di lavoro: una maggiore corrispondenza tra dimensione dei mezzi e numero effettivo degli utenti; maggiore attenzione alle esigenze dei lavoratori; migliore accessibilità del servizio alle persone con disabilità; valutazione di servizi con mezzi di dimensioni più contenute nelle fasce o nelle aree a minore domanda.
	Un cittadino propone inoltre di valutare la gratuità del trasporto pubblico per le persone anziane, in particolare per coloro che non sono più nelle condizioni di guidare autonomamente. La proposta viene ritenuta meritevole di approfondimento e potrà essere portata all’attenzione del tavolo dedicato alla riorganizzazione del trasporto pubblico.
	FESTA DI QUARTIERE SABATO 26 SETTEMBRE


